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SI E’ VOLTA alla palestra
«Lazzeri» l’annuale asse-
gnazione dei premi Agesc
(Associazione Genitori
Scuola Cattolica) agli alun-
ni più meritevoli del Con-
servatorio SS.ma Annun-
ziata. Alla cerimonia, che si
è tenuta alla presenza del
consiglio Agesc presieduto
da Alessandro Gori, hanno
presenziato l’assessore Eleo-
nora Caponi, il dirigente
scolastico Francesco Farao-
ni, il presidente della Fon-
dazione del Conservatorio
Roberto Nannelli e suor
Amata Tozzi, vicepreside,
oltre a insegnanti, studenti
e genitori. Particolare emo-
zione è stata alla consegna
da parte della vicepreside
Suor Amata, del Premio Fe-
deltà agli studenti che han-
no svolto l’intero percorso
di studi nell’Istituto. Altro
momento significativo è
stata l’assegnazione delle
borse di studio in ricordo
di Giovanni Cioni conse-
gnate dal figlio Alessio.

IL PRESIDENTE Gori
ha ribadito i principi ispira-

tori dell’associazione e del
premio assegnato agli alun-
ni che più dimostrano di at-
tenersi a valori quali l’ami-
cizia, il rispetto del prossi-
mo, il senso del dovere e la
capacità di impegnarsi.
Toccante la consegna del
premio «Una vita per la
scuola» alla famiglia religio-
sa delle suore domenicane

che dalla metà del XVII se-
colo, hanno svolto attività
di educazione. Gori ha do-
nato un’icona alla Priora
suor Giorgiana.

ECCO i premiati. Scuola
primaria: primi classificati
Isac Ly, Matteo Greco, An-
tonella Mangone, Giacomo
Lastrucci, Beatrice Berni,
Allegra Bologni, Andrea
Pierozzi; secondi classifica-
ti Giorgia Alderighi, Luigi
Maggiorelli, Samuele Mi-

chelucci, Ludovica Giorgi,
Lorenzo Gammarota, Em-
ma Mugnaini, Aurora Ro-
manelli. Scuola seconda-
ria di primo grado: M a t -
teo Wu, Bianca Berni, Gio-
nata Alderighi, Marta
Mariotti; secondi classifica-
ti Andrea Wu, Benedetta
Beconcini, Roberta
Franklin, Raffaele Calugi.
I menzionati sono Clarissa
Bartali, Noemi Lari, Danie-
le Fontanelli, Giorgia Belli-
ni, Matteo Pinto, Marco
Galeazzi, Ludovica Brizzi,
Giovanni Maltinti, Agnese
Rinaldi. Liceo linguistico
Europeo: primo premio
Bianca Maltinti, secondo
Ginevra Vallin, terzo Ra-
chele Cinerari; menzioni
di merito Eliseo Palazzo,
Dalila Oreste, Chiara Borsi-
ni, Francesca Montanari,
Margherita Caponi, Gior -
gia Gaini, Chiara Nannel-
li. Borse di Studio «G. Cio-
ni»: primo classificato per
la media Bianca Berni, per
il liceo Carlotta Delli e ra-
chele Cinerari. Premio fe-
deltà: Francesca Montana-
ri, Giulia Moscadelli, Mar-
co Russo, Elena Servi.

di VIOLA CENTI

UN AMICO, un invito, un passaparola tra
ragazzi di diverse etnie e nazionalità. Così
si sono ritrovati a studiare sugli stessi ban-
chi, a giocare, a scattare foto e sperimenta-
re l’emozione del palcoscenico. Tutti sot-
to lo stesso tetto: marocchini, romeni, ci-
nesi, senegalesi, albanesi, filippini, nigeria-
ni, indiani e peruviani. Sono i 250 ragazzi
del Centro giovani di Empoli che hanno
partecipato al progetto «1000&1 voce» che
domani alle 16 festeggerà il suo primo an-
no di attività. Ospiti del Centro intercultu-
rale empolese valdelsa e della Polisportiva
Santa Maria, i giovani sono arrivati per im-
parare l’italiano, sono rimasti per l’amici-
zia che è nata con gli operatori e con i coe-
tanei. «Un mio amico mi disse del Centro:
non me ne sono più andata — racconta in

un toscano già fluido Najiba Yahyaoui, ori-
ginaria del Marocco — Sono in Italia da 2
anni, vivo a Castelfiorentino con mia zia e
mia sorella. Sto imparando l’italiano e so-
no felice di poterlo fare qui. Il laboratorio
di teatro mi ha aiutato molto, mi piace re-
citare». Najiba parla di uno dei corsi che
da febbraio hanno animato le serate del
Centro, teatro, giornalismo e fotografia,
che vivranno un momento di gloria pro-
prio durante la festa, con l’esposizione del-
le opere e la messa in scena di una prova
aperta. «I laboratori sono stati un modo di-
verso di interagire con i ragazzi rispetto al-
le lezioni di italiano — dice Ilaria Paietta,
una delle coordinatrici del Centro — l’atti-
vità di fotografia è stata una delle più riu-
scite, abbiamo montato una camera oscu-
ra per sviluppare le foto scattate qui e in
giro per Empoli».

«Anch’io ho accompagnato un mio amico
qui — racconta Youssef Elouaad, maroc-
chino anche lui, che al Centro giovani ha
portato anche il fratellino, Hassan — ma
non sono qui per studiare, preferisco gica-
re — dice sorridendo — A scuola vado be-
ne, soprattutto a matematica e fisica: fre-
quento lo scientifico e non ho mai avuto
problemi con i miei compagni di scuola o
con gli altri ragazzi».
«Spesso si ha l’errata percezione che gli
stranieri siano nella nostra città in modo
transitorio — dice l’assessore per le politi-
ch giovanili del comune di Empoli,
Niccolò Balducci — Invece il Centro e il
lavoro del progetto 1000&1 voce dimostra-
no che su questi ragazzi noi ci investiamo,
sono i cittadini di domani. I posti come
questo sono i veri luoghi dell’integrazio-
ne».

PREMIO AGESC PROTAGONISTI ALUNNI MERITEVOLI

Lagrandefesta
dellaSS.Annunziata

I FESTEGGIAMENTI per il
primo anno di vita del Centro
interculturale di Santa Maria

iniziano domani alle 16 con la
merenda; subito dopo sarà

inaugurata la mostra
fotografica; alle 17 spettacolo
teatrale e di improvvisazione;

alle 17,30 bilancio delle attività;
seguirà l’aperitivo.

OLTRE AI CORSI e alle attività dei
ragazzi, anche gli adulti hanno la
possibilità di frequentare le lezioni di
lingua: addirittura è stato organizzato
un servizio di baby sitting per favorire
l’accesso alle donne durante il giorno.
All’interno dei corsi sono stati ralizzati
anche servizi di orientamento per le
pratiche dell’immigrazione, ai servizi
del territorio e per la ricerca di lavoro.
Il Centro interculturale inoltre ha
fornito mediatori linguistici e traduttori
a vari enti del territorio, come
Publicasa, Asl e commissariato.

IL PROGRAMMA
DI DOMANI 1.120

SONO GLI STUDENTI
NON ITALOFONI
NELLE SCUOLE
DELL’EMPOLESE

Un «Centro» per amico
L’integrazione si fa sul serio
Quello interculturale di S. Maria ha un anno di vita COORDINATRICI Caterina Gerardi e, a destra Ilaria

Paietta, scelgono le foto per la mostra. In alto Youssef Elouaad

PER GLI ADULTI

Corsi di lingua, baby sitting
e pratiche burocratiche

MOMENTI DELLA CERIMONIA In alto gli studenti della scuola media primaria, che
hanno ricevuto il premio, e sotto gli allievi insigniti del liceo linguistico europeo

EDUCATRICI
‘Una vita per la scuola’
è il riconoscimento
consegnato alle suore

m.gonnelli
Evidenziato
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